











Le due nav 


{Nostra corrispondenza) 

Roma, 27 febbraio. 
opportuno, contirtando 
a croni=storia delle. nostre navi da 

ipviarvi oggi quella delle due 

brazzate che l'altro ieri affondarono 
3 del porto di ‘Bei th una cannoniera 
al una torpediniera turca. i 
Questa cronistoria non è molto” im- 
È portante per de nostre due navi; la 
Garibaldi però ha già un altra volta 
avteci pato» ad una dimostrazione na 
tile co tro la Turchia. Ma  procedia- 
o per ordine. 
L'incrociatore corazzato 


Mi sembra 


quer 


Giuseppe Garibaldi 

3 clificato nei cantieri navali della Casa 
o. Ansaldo è C, in Sestri Ponente, 
' ha lo scafo d’ acciaio del dislocamento 
di 7350 tonnellate e un apparécchio 
a triplice espansione, capace di im- 
primere alla nave una virtù impellente 

di 13500 cavalli indicati. 

Questa elegantissima fave appar- 
tenente ad un tipo d’inerociatore u- 
niversalmente riconosciuto fra i mi- 
gliori, venne impostata sullo scalo 
del bacino ligure il 19 settembre 1898 

HH efu varata il 29 giugno dell’anno 
seguente. I fo settembre passò in 
allestimento sotto gli ordini del ca, 
tano di vascello Giov. Battista Viotti. 

Aggregato alla forza navale del 
Mediterraneo, il Garibaldi nel maggio 

H 1901 si recò a Genova per comparte- 
cipare al mantenimento dell'ordine 
pubblico durante gli scioperi di al- 
cuni irrequieti della marina mer- 
cantile. 

11 23 febbraio 1902 le signore di 
Genova (presidentessa la sig.ra Maria 
Giudice Bettòlo) gli offrivano una 

3 ricca bandiera di combattimento con 
artistico cofano portante sulla ‘parte 
anteriore ùn basso rilievo rappresen: 
fante il busto dell’ Eroe leggendari 
ela marchesa Eleonora Pallavicini 
Buracco gli offrì un magnifico laba 
sul quale è miniato la preghiera del 
marinaio. 

Nel giugno di quell’anno il Gari- 
taldi si trovò a Napoli per concorrere 
con le forze da sbarco al manteni- 
mento dell'ordine pubblico turbato 
dagli scioperi. 

Ai primi dell'aprile 1903, sempre 
aggregato alla forza navale del Medi- 
terraneo, si ‘recò a Salonicco per i 
torbidi di Macedonia rintanendo per 
qualche tempo nell' Arcipelago greco 
al«comando del capitano di » vascello 
Agnelli. Passato agli ordini di Nicota 
Gozo, nel novembre 1904 si recò a 
Spezia er mantenervi l'urdine pub- 
bilico, Un anno dopo, e precisamente 
la notte del 1 novembre 1905; men- 
tre trovavasi a Genova unitamente 
alle navi del comando sott'ordini della 
forza navale del Mediterraneo, una 
sua barca a vapore, diretta a sbarcare 
dieci ufficiali mentre infuriava un 
demporale con dirotta e violenta .pio; 
gia, veniva investita dal piroscafo i- 
taliuno Maria Teresa e colava imme- 

t diatamente a fondo. naufraghi rice- 
vettero pronto soccorso dalla lancia 
del Ferruccio che seguiva a breve di- 
stanza la barca sommersa, col con- 
corso di navi italiane, francesi e in- 
glesi colà ancorate; ma sventurata- 


| Cronaca Provinciale 


 $. VITO AL TAGLIAMENTO 


‘Il Blocco della Strada Provinciale 


Motta - S. Vito. 

In tempv di guerra si può atten- 
dersi di tutto : anche il blocco di una 
strada provinciale per ragioni più o 
meno supreme di riatto. Questa volta 
tocca precisamente alla Strada Motta 
S. Vito su due punti distanti qualche 


chilometro da questo Capoluogo, L’or- 


dine del blocco non ammette dubbi : 
all'imboccatura della Strada consor- 
riale detta « Vial di sopra» che si 
stacca da quello provinciale, sovra 
una perticastavvi una tabella con tanta 
di scritta: « Si avvisa che è chiuso il 
passaggio delta strada fino a S. Vito». 
A suffragio e convalidazione dell’ av- 
Viso stesso una grossa stanga vi sbarra 
il passaggio, e a voi altro non resta 
che a far un retro front, 0 con fianco 
dest infilare Ja lunga strada Vial di 
sopra, la quale è divenuta la preferita 
via... crucis di tutti i veicoli e qua- 
ilruperti che devono. percorrere. l im- 
portantissima arteria stradale Motta- 
5. Vito. Si è anche provveduto per 
quei bipedi con relativi quadrupedi ‘e 
Veicoli che dvessero dimenticato che 
la notte è fatta per riposare e non 
per girare per le strade. Infatti alla 
sbarra suddetta un riflettore... ad olio 
avverte i. malcapitati nottambuli «di 
fitornare sui propri passi. It blocco 
în parola perdura: da cifca due mesi 
€ cioè da quando vennero incomin- 
ciati i lavori; e data Palacrità con 
tui questi vengono proseguiti dall’ im- 
presa Lumaca, è lecito” sperare che 
Il blocco stesso non abbia a durare 
Più di quello del Mar rosso. ‘Tale du- 
Tata poi viene giustificata dalla im- 
portante percorrenza del riatto chi: 
Misura nientemeno che sei ettometri 
di iunighezza, corrispondenti a metri 
volgari 600, (dico seicento !), 

Ma questo non basta. Pare che 


resso la. 


Bo 


i da guerra 


mente tre bravi ufficiali, il capitano 
commissario Arturo Maria Grassi, il 
capitano. inacchinista: Ferruccio: Moie 
tanari ‘© il capitano medico Enrico 
Malizia, lasciavano’ miseramente ' la 
vita. 3 i 

Nel novembre-dicembre 1905 l’in- 
cruciatore corazzato trovavasi nelle 
acque di orieité: per partecipare ad 
una dimostrazione navale contro la 
Turchia in unione alle navi delle grandi 
potenze eurupee, dacchè non-:sì era 
riusciti ad ottetrere diplomaticamente 
le chieste riforme nei vilayete. di Sa- 
lonicco, Monastir e Kossovo. Oitre un 
centinaio di marinai del Garibaldi 
‘sbarcarono a Metelino e‘ occuparono 
la dogana per il sequestro degli in- 
troiti.; Ocyupazione di simil genere 
avvenne nei dicembre a Kastro (isola 
di Lemnos), di 

Il 3 agosto del 1906 mentre la nave 
era a Varazze aggregata alla forza 


navale del Mediterraneo, ricevette da|, 


quella, giunta comunale.. il ; prezioso; 


dono di ina sciabola’ con impugna- 
tura .d'oro;massiccio già offerta dalla 
colonia italiana dell’ Argentina. al ge- 
nerale Garibaldi e divenuta più tardi 
proprietà del cav. Ferructio Prina. 

L’ Ammiraglio: Vittorio Moreno, 
che trovavasi” suli’ incrociatore quale 
comandante della seconda divisione 
di quelia furza navale, nel ringra: e. 
commosso assicurò che la sciabola 
{che è pure un lavoro meraviglioso ) 
sarà sacra alla marina e dalla nave 
che porta l'illustre nome di Garibaldi 
verra serbata come simbolo di gloria. 

Questa la breve storia dell'incro- 
ciatore che in questi giorni ha avuto 
ragione delle navi turche. 

Insieme al Guribaldi ha contribuito 
alla distruzione delle. due navi anco- 
rate nel porto di Beiruth 1 incrocia- 
tore corazzato : 

Francesco Ferruccio 

E' d'acciaio; ha un dislocamento 
di 7350 tonnellate; |’ apparato mo- 
tore, costruito dalla ditta Hawthorn 
Guppy di Napoli, ha la forza di 13.500 
cavalli indicati. 

Questo incrociatore venne varato 
nell’ arsenale di Venezia ii 23 aprile 
1902. Nel 1905 uppartenne alla forza 
navale del Mediterraneo e partecipò 


alle grandi esercitazioni svoltesi sul |j[ 


firreno. 

Nell'aprile del 1906 si recò con lè 
altre navi della squadra a Napoli per 
concorrere all'opera di soccorso 6i- 
gunizzata a favore dei comuni fune- 
stati dall' eruzione del Vesuvio. Con- 
tinuò quindi a far parte della forza 
navale del Mediterraneo. 

Un comiiato di dame fiorentine con- 
cepì il pensiero di offrire la bandiera 
di combattimento e la fiamma a que 
sta nave che porta il nome del gran 
capitano fiorentino. La solenne cons 
segna avvenne a Livorno, il 9 giugno 
(1906. Tali insegne sono custodite da 
apposito elegante cofano, nell’ interno 
tilei quale leggesi Ja seguente dedica: 

Alla regia nave — « Francesco Fer- 
ruccio » -— le signore ascritte alla sexione 
di Firenze della “Lega Navale italiana 
offrono la bandiera d’Ilalia, traendo 
auspicio dal nome dell’ercico’ difensore 
della libertà fiorentina. Espigi 
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l'Impresa abbi il mandato di eseguire 
non già la grossolana, spiécia - manu- 
tenzione e lavoro di comune. riatto, 
ma bensì quello di modellare ‘déi la- 
vori in mosaico arabesco applicati 
alle strade provinciali. per renderle 
roeno monotone ai passeggeri. Ciò 
stante i veicoli e relativi conduttori 
provenienti da Motta e dai paesi delle 
Basse possono ben volentieri sacrifi- 
care qualche loro comodo od interesse 
durante il blocco se sono costretti a 
dover fare il giro di Bannia, 0 quello 
di Sesto al Reghena 

S. Vito. Non suno però di questo ot- 
timistico parere i signori possidenti 
che pel riatto della strada Vial di 
sopra anno speso no? ‘meno di sei 
mila lire. E" singolare il fatto che 
codesta strada di ragione dei consorti 
viene invasa da veicoli d'ogni fatta 
e ridotta già ad una condizione d 
plorevole senza che |’ Autorità Pi 
vinciale ne avesse chiesto il permesso 
di transito al Consorzio che della 


avendo reclamato in argomento da 
qualche tempo, non ebbe pei anco 
dalla tutoria Superiorità alcuma ri- 


tinua a fare il comodaccio suo e i 
veicoli continuano a fare i visggi di 
lunga circolazione e la strada Vial-di 
sopra a fare le spese ai ‘malcapitati 
carri e alle vetture che arrivano alla 
sbarra del dloceo, * Bloccardo: 

Consiglio Comunale. -- Il Lo. 
marzo, alle ore 47, si radunerà que- 
sto Consiglio per deliberare sul se- 
guente ordine dei giorno: 

1. Offerta a favora dei Sanvites 
tenti in Tripolitania e Cirensien (2.n vot.). 
2. Contributi a tavore ilella latteria Sociàlo 

gonna e Savorgnano (2a votazione 
3. Piano Re olatore per in. eseonzione dei 
vari progetti tecnici costitnenti il éasî iletto 
Prégettune. 3 

4. Bilancio preventivo «l } vommie per l'e 
oreizio 1912, 


combat- 


di 








Pasiicceria 


er giungero 2/, 


strada stessa è il padroné, il quale{È 


sposta. Intanto l'Impresa-Lumaca con-|- 


"| Ranchetto. di filarmonici. - 


do dftendarono nel: porto. dî Beit" due navi. turche. — 


tro giorno i-filarmouiei di questo paese, 
che suonavano nella» nuova sala da 
ballo durante: il carnovale, si riuni- 
rono a banchetto di chiusura. 

In assenza:del presidente do:t. G:B. 
Termini, ebbe parote di elogio e d' 
coraggiamento i filarmoniei il vice 
presidente. sig. Giuseppe Castellani, il 

uale: inneggiò al progresso del.corpo 
filarmonico.ed all'amore ed alla per- 
severanza: dei.bravi filarmonici. a mag: 
gior soddisfazione del distinto. maes 
‘stro sig.-G..B: De _Vittor, clie.tanto 
s’affatica.nell’insegnamento, I filarmo- 
niei diedero-ampia promessa col pro-. 
rompere, in:-caldi applausi. 

I eoncer 
ranno.a. Marzo. 

FORGARIA' 
Sempre lu questione della 


sta. - 26. Per il non ancora at- 
ato .sert delle due corriere gior 


nalierè ‘tra Forgaria e Pinzano, tantài; 


invocato da questo Comune, 
il malumore. si allarghi n 
Intanto ‘oggi si sono messi a pri 
i'commercianti più interessati 
U ì, i quali inviarono gil seguenté; 
telegramma alla Camera di Commercio 
di Udine. 5 v 
Direzione Postale Udine intende inaugurare 
novello servizio postale Forgaria-Pinzatid; 
contravio: interessi. bancari . commerciali .e 
privati co ‘esto:. comune. Prutestasi contro 
imposizione nuò confurmo pubblico inte 
nè consono parere Ministero e chiedesi 
tivazione: due corriere Forgaria- Pinzano 
chieste «ai locali bisogni. 
Per i Commercianti 


. Pietro Pascuttini. 

Da questo. lelegramma . risultano. 
chiari. è fondati i lagni dei ricorrenti. 
e così quellì:del pubblico Forgarese. 
Speriamo perciò che presto Î' onor: 
Nirezione Postale si compiacerà.-da 
quella soddisfazione desiata, onde 
fine=umia:=buona ‘volta all’ incresci 
malcontento. È 


VILLA: SANTINA 

Recita all’Asilo. — 26. — (£) Ier- 
sera; nel loca:e dell’Asilo Intantile. 
seguì un breve trattenimento dram- 
matico, dato dai fanciulli del Circolo 
Maschile. Gli attori, minuscoli a_ dir 
vero, si fecero proprio onore. Nelle 
tre brevi produzioni comiche, i bravi 
ragazzetti seppero trasfondere nell’ u- 
ditoriò, — molto numeroso, come il 
solito, — una ilarità schietta e sin- 
cera. Non sarebbe possibile. dire + di 
ciascuniv iin--particolare : nell’ insieme 
il debutto «di questi giovanetti fu-dav- 
vero felice;-esiascia supporre che in 
avvenire ci daranno delle buone ore 
di svago. Huimorito..di. averli. istruiti 
e presentati al pubblico con una si 
buona preparazione, spetta al Rev. 
Don Giovanni Mainardis, cappellano 
di qui, it quale con tanto amore e 
con tanta pazienza, si vccupa ad i 
stvnirli per queste piccole recite. 
Crisi Comunale 2... Veniamo in- 
forinati che la locale sezione sociali- 
sta; riunita ieri sera, approvava pie- 
namente il veto di sfiducia al sinda- 
co. ed invitava i consiglieri soci 
listi, 1 disertare ic sedute consigliari 
del Comune, ‘0, quanto mai, a votare 
contro ogni proposta presentata da)- 
Pattule Sindaco, previa Ja dichiara- 
zione di sfiducia nell’esecutore dei 
deliberati del consigliu. 

SUTRIO 

1 premiati alla scuola di di- 
segno. 26. Neli’ aula maggiore 
delli locale  scu ila di disegno con- 
vennero jéri invitati — i' signori 
Del Moro: Alvise, delegato dell’ono; 
Camera di Commerciv, Selenati Luigi, 
Quagiia Giuseppe, Mainardis Michele, 
assessori; Marsiglio G. Batta, presi- 
dente della società opera. Selenati 
Italico e geom. Dorotea Amedeo, de- 
legati del. municipio. 

11 presidente della scuola, cav. Marco 

itutto .il saluto ai 
futo che rivolge 
agli operai‘ di Pà- 
luzza, Cercivento, Zuglio, Arta ecc. i 
quali, con mirabile stancio, frequentano: 
decennio ia nostra. scuol: 

oso esempio di abnega 
tariza nel lavoro. Osserva, 
me;- grazie‘ alle‘intelligenti cure del 
direttore, prof. Linussio, la: nostra; 
scuola di disegno. sia oggi una fra.le 
migliori, come. lo..attestano le. onori- 
n i tra didat- 

tica in’ Roma nel 1907, ‘dove fi 
sola delia’ Carnia premiata : e all’E- 
spusizione Universale di Torino, testè 
chiusa, dove. pure ottenne plauso ed 
norificenza. Canfida nell'opera. co- 
te dei giovani perchè la provvida 

zione 
meglio - coi 

ella classe<lavoratrice. 

Lo. segue. il prof, Linussio, il quale 
ringrazia” il ‘presidente delle LBprole 
lusinghiére' rivolte a suo rigu: 
merito: c'è — esclama — non:ò tanto 
mio quanto di:questi. egregi giovani! 
che — dopo stanchi del lavoro gior- 
nalierò — qui vengono animati dalla 
fede e dall’entùsiasmi d'apprendere il 
ero e il bello. Oggi operaio lia. biso- 
gno:.d' conoscere bene l’arte che eset- 


pare che 











cita; e-quest'arte la si-acquista. viai 


mercè .o-studio diligente del di- 
segno ‘affina l'intelligenza e di 





vita efotma alle cose, Venite, a que-? 


staiscuola;conclude, venite non for- 
zati:dalla:volontà altra. coll’en 
tusiasmo:d'apprendere e di elevarv 
dalli condizione social uando, 
lungi ‘dalla. Patria vostra, 


della banda incomincie-.;At 


‘foggi”dare “meritato tributo di 


*| doncorso-di par: 


Seguì, .quind: 


l’anno scel. 4910-19: 


ti-Amedeo-di Sutrio dipl: 

î.; Straulivo: Eugenio.id:- med, 
Giacomo id» id., De Re; 
acomo,.id. id. De' 


Zilto i Sutrio dipl: con 
ro Odorico: i Dei 
i broi 


derg, dio 


Oniaggio ai caduti nello Tri] 
1-26; Anche Colloredo volle 
réci 
‘al ‘forti ‘caduti ‘gioriostmente nella Li 
Fbia,.ora con unanime voto della rap- 
‘presentanza: nazionale-dichiarata-terra 
italiana. sci 

Ai-solenni funeralà celebrati nella 
chiesa dai nobili consorti: Colloredo; 
parata a lutto.coll’intervento di tuttò 
I elero del. comune; parteciparono le 
autorità comunali-con bandiera, la 
scolaresca con-i-loro‘itisegnanti e pre- 
cedutisdalla fanfara del Riereatorio di 
Mels, i rappresentanti - de vi 
consorti, meno - uno: il quale cre- 
dette ‘bene brillando-per ‘la sua:assen- 
za: di:rappresentare: solo:se stesso; il 
medico.-comunale* dott. Faleschini- e 
signora, ed una moltitudine di popolo 
accorso da tutte lé frazioni. Dopo la 
solenne Messa-di Reéguiem e l’assolu- 
zione al: catafalco;. ornato'ili emblemi 
militari, di:piante; e delle bandiere 
del Municipio e ricreatorio di Mels; 
tutti i presenti -sfilarofio al suono 
della musica: dinanzi al municipio, ove 
dai gradini. della: : porta”: maggiore il 
parroco di Colloredo'sac..Braida; disse 
con parola commossa la: commemora- 
zione degli eroi ‘dellà - patria; rivol- 
gendosi anche alla:scolaresca incitan- 
dola a ‘studiare ed ‘jmitare Je gesta 
dei profli che gloriosamente- morirono 

| dolce ‘nome ‘d’Italia sulle labbra 

“utfa = radiosa: fone dei sidi 
destini negli occhi. Concluse con ev- 
viva all'Italia, al Re ed a Tripoli ita- 
liana. 2 % 

Suonata in mezzo alipiù grande .en- 
tusiasmo ia marcia reale. Fadunanza 
si sciolse ed oghiunv parti von'in ettore 
un sentimento di.‘ fervida ammira- 
zione pei prodi cadufi, è con un-con 
sentimento di nell’affermazione di tutti 
i veri.italiani al grido: Zripoli nostra. 

Oggi stesso furono’ consegnate. al 
Comitato Friulano di soccorso L. 373.25 
così racvolte: 

Amm. Comunale di Colloredo L. 100; 
Colloredo 91.45, Mels 100, Lauzacco 
49:50; Caporiacco 32.25. 

Inoltre; nel mese di. Novembre, fu- 
rouo consegnate alla: Croce Rossa L. 
200 circa quale pri .a offerta di questo 
Comnne. 


PINZANO AL TAGLIAMENTO 
Elezioni ‘ 
Ci serivono da Valeriano : 
It 40 del prossimo, mesé avremo in 
questa: frazione le elezioni: per la ng- 
mina di quattro consiglieri comunali, 


i; certà moltissimi ; più 

di quello.che si possa.immaginare. 

Come “altra volta. ebbi:a dire da 
queste stesse colonne, converebbe che 
alfine la' parte sand del'paese si met- 
‘tesse d’accordo,. e, scerriendo l’oro dal- 
i'orpello, formasse una lista. di per- 
sone serie — moralmente superio; 
ad alcuna critica,‘ persone. che abbian 
data. prova di competenza, di amore 
al paese, di disinteresse: «personale e 
di interessamento per tutte le cose 
di pub ui 

In quale: Inogo si. voterà? — 
Altra volta i: frazionisti i‘ di ‘ questa: 
Ivcalità' ebbero ad' agitarsi pel fatto 
che sin qui furono costretti ad an- 
dare .a. votare a. Pinzano. 

Dato-il ‘numero ‘degli : abitanti. — 
che è superioie è quello di Pinzano 


“zioni col .-primò del -venturo; 


| Sindaci 
fi 1 


i|verso promessa. di: pagare: 


© critica dell’azione tattica; svolta così 


ea: 
‘echi 

del..di fuori. sè. costitui 
Gietà... anonima. per. azioni, 
Lire: 250 <imila, onde-dar-vit: 
nuovo istitute li . credit 
ome di Banca.Mandameritali 
ago, la- quale inizierà: 


Il: corisiglio:..d':amministr: 
così costituito: Presidente 
cinto.-Maddalena: i 

Cunsiglieri Banca. 
Zecchin' Giuse 

March 


Ardit Giuseppà 


Giuseppe: e: Lovisa.. 
«dederico:-Toni 
CHA 


ggia: in un: echi: 
97. Giuseppe: Centazzo !fu:Tomii 


44,fabbro: nello: stabilimo! 
lerie.-M: Co lax d 


da: una: schegg e 

destro ché gli: produsse :una':fei 
punta alla carnea; Visitato dai 
dico cav. dott. Arigelo Sit 
A ile entro d 


Pres i 

vanni, dopo averè:giuocati 
‘all’ Albergo Leon ...d’ Oro;.noti: 
pagare la quota, dovuta, asserendo; 
avere saldato il cotto; :mentré ci 
risultava dalle dichiarazioni ;di 
pagni.: [eni 

Domenico. Pip: 
mente ubbriaco, schiamazzava ‘av: 
‘alla propria abitazione;;Ji î 
‘resciallo Ottaviano . li 
trambii ‘adi si 7 
primo. venne: in. seguito. Ailasciato 


secondo venne passato;alle carc 
sendo stato trovato in'possesso di ‘un: 
IFoncola. 1 ti 


PRATO CARNICO' 
Decesso. — Teri moriva 
visamente a' Pesariis per parali: 
Solari ‘Antoriio -d’ ahni"37:: 

visa finie ‘del ‘Solari imp 


persona stimata, Era aj 
che risiedeva ttà*noi 
che trascorse all’ estero; 

Oggi seguirono imponenti’ fun 
a. cui parieo arono 
paesi fiinitrofi. 
RESIA. 
— La purte pi 
26. Da una decina: di'“giorni i 
vavano.fra'ioile:tre-compagnie:(69; 


utti dal::luogi c|! 


TùT i] 


ottoni queste carcerti Giò» 


di 
tefano: Samui 


famiglio:del-Sig.: 
‘avere; oltraggiato: 
rabinieri 





è 7) 
la d& Batteria d’ 
tagna coi rispe $ 
sioni invernali. Oltré:‘aî . comandanti 
di compagnia e:di batteria, ebbimo 
nostro ospite quella nobile*figura:di 
ufficiale che ‘è il'‘cav. Li Riveri mago 
giore comandante il’ Battaglione! -Ge- 
mona che con altri capitani 6 subal 
terni prese. alloggio all’Albergo «Stella 
d'Oro ». Ad Oseacco ‘si accantonò Ja 
batteria da montagna ;°%a ‘Gnivà;:S 
vizza e S. Giorgio le tre compagi 
Alpine. i id 
Sabato deèorsò ebì ‘puri 
e di altri ufficiali di Stato: 
giunti 
mentre sui monti. verso. Chiusaforte 
la truppa svolgeva:un’ importanitè:ma: 
novra che si chiuse con. tin: :vigoroso: 
combattimento durante..il :.quale-dal 
Forte della. Chiusa il rombo--del-can: 
none partecipava. al. concerto. delli 
fuciferia e dei cannoni:da;montagna:; 
dimostrando ancora una volt: 
mici d’Italia che da qurnon:si.p: 
Dopo la manovra, tutti gli. ufficiali. 
si raccolsero all Hotel. Stella». d'Oro. 
ove, un ,generale ‘tenne. la confereriza+; 


Taggiore: 


brillantemente dai ‘nostri ottimi: sol 
dati. i 
Mai 


grande, essendovi 
la 109 comp. di Milizi: 
di Territori chi ume: 
rose truppe da:Moggio. 
H Comune di Resia:vide-quindi con 
‘vero rammarico .la partenza. dei:baldi 
soldati. che, durynte .la:.joro.perma=. 
nenza in questi luoghi diedero: esemp: 
di. moderazione: è. di, civiltà, compo: 
tandosi in. modo. veramente: degno;:d 
una truppa.che dai propri: superior 
riceve una: salda; ed ammirevole. edu-| 


PE 
camento delle: trupp 
graziament a-ques 
Hi 


Fini 
ciali ‘titti 


mo andati; mi : 
io per i -tiri'annivali d’istraizi 
attiglietia;-C i 


f 
d 


dell’8.0' Reggimento ; Alpini e 
Artiglieria da ‘mon- } 
ttivi Capi perle escur=? 


sita di 3 Generali:fra cui;il.Co.:Greppi; |; 


qui con cinque.automobili;{1) 


ceduti dalla:B: 

della: Muda; .il-:fi £ 
soci della Sezioni “di Cai 
jla frazione di--Sarone 


ì lt 
'mens: indifata da eceGlient ini 
‘colline. di. Sarone. : Durante, 1° 
fegnò' sovrana l'allegria” è 
Mliétd-a ri 


fpose' un; ‘tel a 
‘Bengasi ‘al. Socic:ivhe' tr0va: 
Campo dell’ Onore: e ‘della’ 
por«le Dal Safit:;. la. propu 
Tu ‘d’‘unaninà 


i patriottiche.: 


incerò. 


SÌ 
ensò: 


tre ppi 
ale: Segre 
one; di 


È alcune don 
IONI 

















toria, diapoi lonié che mentre 4 
(cipio sembrava opportuna; si 


fell’assemblea. della: ta inapplicabile 


redo di Corno,don Etel- à Sefissi. della 


OO nolo mato dai CedEe a co dol cratripneni si Tresa ogni giorno ‘più insiste ti. 


e gli:-tributarono solenni zione:di Cattedra Ambulante per i die È 3 
Aveva:51- an: d [sttetti'di Cividale e San Pietro. “Ol * tub socito in questa ‘azione: comune, 


di essa nel 1914 (titolar® il (7 Un telegramma & da Costenciorel 


per ragioni domestic! 16 dovendo atton- 
interessi famigliari ‘în. se- 


dott. -Podrecca) e ìl programma 


il'nuovo.anno; furono votate. 


razioni. Fu preso atto della:ri- 
I dott. Dorigo; furono ricon- 

ZA della” commissione 
iza gli uscenti, più ‘eléi 


il nuova nomina lo stesso dott.. Dorigo, 
“Lil quale ‘porterà certo, nel. disira] 


pe= 
‘nare il-nuovo compito; quell'amore 


218 
| che:spiegò -come stitolare - nella:-cat= 


iedra; è “quella - Competeriza -chie“gli 
‘viene: “dall’ingegno “dalla ao ‘ 
dalla 
governativa, — Il siguor 
tt. Cucovaz, venne delegato |: 
& far parte del Consiglio 
v’Amministrazione dei nostro Collegio 
Convitto-Nazionale, in sostiuzione dello 
‘scaduto: cav. Felice:-Morò: 


‘Avvelenamento eollettivo. 


Domenico Dorigo, che rinunciò|.. 


8 
i guito allà tragica morte del cognato. 


all’ Avvenire d'Ilalia:(Via Syeîen) lo 
lo informa-circa'un lungo telegramma 
del console francese. dì Beyrut.all’am- 
basciatadi Francia. In-quel telegramma 
il console smeniisce categoricamente 
il bombardamento della città. Sog- 
giunge che* pre musulmana,. apr 
pena colate:a-fondo:le-due navi turche 


di|si era abbardonata averi e . propri 


atti di saccheggio; ‘quindi, armatasi 
delle armi levate-all’-arsenale, mosse. 
Verso i quarti itati dagli europei, 
nanifestando propositi:-di eccidio non 
‘solo: contro: gli ani ma'‘contro:gli 
‘europei tuttì.- Le vittime borghesi che'si 


‘hanno-a ‘lamentare sarebbero quindi vit-|. 


ifime-non-già del bombardamento ma del 
liruce. fanttismo: della folla. 

H corrispondente dell’ Avvenire e- 
‘sprime il dubbio:(ma- lo prova con 
imn argomento. che. -non ci sembra 
valga in modo definitivo) chè 1° scci- 
dio fosse premeditato. 

Dice anche ‘constargli che 1’ ufficia- 


— Noi —-conelude“i-Ma 
cemmo . che questo passò deve farsi nel- 
l'interesse «generale-iteli’ Europa: è-per 
la sua pace;-e la necessità della. pace 
appare oggi più evidente .che mai. 


La: situazione -a - Beyrut 


COSTANTINOPOLI,:.28::11° vali alt 
Berutti comunica ‘che lunedi;..oltre 


konak e con gravi 
italiani . chiesero da loro 
espulsione. ua 
Dal iibano si -sono.ièri‘méssi:in 
marcia: 1500: uomini, in:parte-armati, 
in parte chiedenti armi. Essi: vogliono 
combattere per l’islamismo; In 


per calmare ..la popolazione, si ineo- 
ininci ‘almeno coîì l’espulsi 


i parè sia 
trare le Mira osservi 


zio e-Ja prego di ne 

gliere i miei distiniti. saluti. < 

F.:-Berthod. 
Segr&tario dell’ Associazione 
- Agraria.J'riulana 
Studi interessanti sul suolo 
della situazione, fu; convocato.il con-| srfulamo-sonò quelli 
siglio del vilajet,..il quale propose.che il' In Alto, la interessante Cronaca bi. 
mestrale della Società . Alpina Friu 
lana, dall’ egregio. nostro collaborator 


1 ‘OH 
zioni ‘del’ dott 


+ pùbblicati nel. 


lità-è'indignata: perchè il governo sì 
astiette-dal .ticditere:-a rappresaglie 
‘contro-gli italiani:e minaccia un pro- 
‘nunziamento ;;e contro la mariria, 
‘perchè la -torpediniéra turca affon- 
data nòn tentò: nemmeno di resistere. 


La circolare: russà. 


Secondo: notizie da::Parigi, la circo- 
lare alle -potenze--del' ministro russo 
Sozanoff (di ‘cui*parlasi più sotto nei 
an fonogrammi) era concepita nel modo 
È ‘migliore. che ;l’Italia-avesse. potuto 

Pampanini, col co) pcelliere Volpe,.sî-è | desiderare: non -la:impegnava alla 
[recato su-‘a Calfa.di Tarcetta,in alta! pace, non la: impegnava alla cessa-lattesa di'un’orda di ca 

‘montagna, per i rilievi: di deggè circa:{zione, nè alli limitazione delle ostilità! che avrebbe dovuto gui 
la:rissa avvenuta Tano: iorno: die per di: più proponeva alle Potenze], 

dl ‘lasciare fermo-ed: indiscusso il punto iternò, 
lecreto italiano ‘di sovra: {Invece dopo avere sparato alconi 
golpi: di fucile in; 


riente la pianura. friulana. — “più an 
tichi delle alluvioni ché bltaiavon 
la pianura-attuale. è più: & di 
alcuni metri sopra-il livello "di ha 
Di questi lembi ne trovò: uno: presso 
Caîraria. allo sbocco della valle del 
Natisone nella pianura di Prem: ci 
Hr seguiva la altro alle falde settentrionali 


spedizione, natra comeval: confine Pu- 





verso lo sbocco ‘delle valli tel Malina 
e del Torre -— tra. Qualso.;e 

gnano quelli del Torre, presso i Ca. 
sali del Mons quelli del: Malina ; altri 


la quale sta compiland: 
‘Regolami he verrà sot 


tazioni chè servono. per 

-| più vasto, troppo, poche (essendo fi 

nora le prove: raccolte iper trarne de- 

in .1mezzo-a: pericoli duzioni: generali. x , 
lle notizie francesi .:di-:nuove dimo: Il giornalista;;‘che' ‘non jemira a-| I RO NE Gortani sl io di 

s [istrazioni:navali Jtali inare ‘troppo gli arabi, li ‘chiama. « un'abtica frana presso: Tolmezzo 1, 


$ ia i “|Rileva che Jo-studio delle frane:nell 

mal sitio tra, i: due noti “-fu.. rag-1 D'altronde; al mi . gri; arroganti, stracci ilregione: friulana. è. ancora. tutto da 
giunto: ne segui, cei Guloa porse tina nulla dld: i iguadagno; ii ‘ {farsi; che-le nostie:mantagne;‘e col- 

a poi-pagargli.il. vino. inbra | della flotta e quello: che si sa.è sé La carovana non sembra. avanzi ‘con line: ce ne offrono esempi , nimerosi 

«| che questo: fatto;Iò abbia irrita; plicemente: qui cla prima e la 


quat ‘Ben presto una-lite.si‘accese |: seconda squadra; niebo dor nità | molto; pràine. SUOR e RIG, rio d' "Alte Cami | 
‘di rimasta nelle no; L'arabo, appena:caticato d'un jo qual. del. Ferro).e il: disastroso ‘scoscendi 

siasi fardello; giura su-‘allab’“ché:il] mento di Borta (Canal ’ Ampezzo) 
suo ‘carico’ il più ‘pesinte, e piange | sono stati oggetto di. studio. speciale 


a calde lagrime e. si Jamentr, finchè |e un vasto campo rimane. aperto al 
l'aitività dei nostri giovani studiosi. ; 


on fimo diri C Circ ; io cono. - i cn ELI 
ù so sontitiadino,. aglio de gu imeht } “inica 2 | 2t6n It el s0ntichi (ta anti Chisslme, di ai on resta 
‘ito; ha tenuto: all’Istitùto: È È; si K; 4 . alcuna memoria OrICA, Pono: acc 
ologia “umana di B tail spe x € 1 cennate dal 'Parimelli presso Contron | 
le. di prova per. sguim fessi A SEROgui “i E 5 e Claut nellaVal Cellina Pau- 
Da ‘alla Si È ù È È È | se siva dont tore al: passo “delli Me 
commissione regia. e ad:ina folla di - use rina -fettera- con la quale Luigi ii Valle dél: Tagliamento... Ri poi” si ) 
{ma cid i stadenti 6 ‘che ‘gremivano voia‘iluca ‘degli Abruzzi ringrazia lui su dà; iltustrarid ‘otoincisioni, | 
‘svolto. brillanti è il Sonato: perle: parole “al-sto lei fetiomeno : analogo Ai. precedenti 
tizzo mella“seduta di’ sabato: Poi si ha gli sembia di dover. riconoscere 
rende da discussione ‘generale “sul |nella costa : lievemente «rifotondata 
codice di procedura periale; elche domina Ì’ abitato di :Tolmezzo è 
amo! Garofalo "e: Tamassia che dall'antico Castello dei Patriarchi 
(di cui restano ormai i 
ha ‘preso il'nbme'di 


sulle; ‘condizioni di. salute. ‘del. “quale 
si-avevgno poco buone. notizie. ; 
T:fatto.:si svolse.così:1-Guion;fo; 
gna; trattava per una cert 


ste: di; (eta lr “Roma; "97: =- Non::sì presta ‘fede 





-:H-nostro-parrocò, dott.Tonuti 
ego. aienzinto la felice ‘idea-di stampare un 

lasste:: ci n le naletto: della parroci di 

n) di ‘carattere. esclusivamente:. reli 


intervento delle po: 
i tinopoli a-fine di 


dico che {IV 
] ondra e Parigi 
’:necorilo con 
i: Pietroburgo per 
Costanti}: 
ifcesso un-esame. generi 
Paîlarono contro.Cr 
“Graziadei, il 
ì relatore Giovanell: 


‘ansiglio: Diréttiva:*del 8%; 

fra gli. Impiegati del «Comune MB ille 
i unito .iéri--sera. per -la.. pi Tilis 
volta ‘e-‘dopio avere; trattato vari Ri 
gomenti-di ordinaria ini 
ha ‘votato all'unanimità il seguente 

Ordine del giorno. 
Aviita riotizia ‘dell'articolo. insérito. nel N 

56: del: Giornale ili Udine, in 


e 
rossimo;. alle 9:30, riella É 
lucomo,; € per i valorosi È 


ngi 
Soldati sono’ impegnati : 
‘nella Cirenaica a ;.te 


mune:ò-assolutamente: inesatta; poiché :1' a 
menta ‘off! ti er:l'anno di corso si lim 


‘eva; per amore: del {cap 
Gi 


{por ioni dai ‘ona: ‘gravità -inaspet. 


ic È 
a Pauloni ra tridolbre ha srt ‘sempi 


‘nè giusta: nè :provvida 
l’idea” "i (o “ittemi ‘a; più coltre. a tante la- 
miglie-bisognose in miglioranientò seonomien 
che pernietta loro di-provvedere ai più ar 
genti ; bisogno: ‘della '...vita; ‘ariche: in 
dello. ‘straominairio..: rincaro ;i dei . gener 
primi: necessità ; < mentre il. ritardo d 
‘anno; citi: fa: ogni 


esprime il: desiderio cche le premesse 
costanze! siano..rese' di pubblica ‘ragione ono} 
Dil apprezzamenti 

grato inimo -a.ll''Ammini- 

«Comunale: per ‘avere, accolto in 

gittimi:desideri’:dei‘stiol:funzionari, 

in:-cio.illodevole; 

di ultei Enti: Cittadini 

di [sonale e i' esempio 

re LI miolio 





ore i 
Ii nnovo:csi fatato ai Ps 
— ‘A’sostitoin 
‘| missario-.di <P: S;_ de i 
nalcà;:vertà:.prossiniamioni 
Gigante; che:attualnetità 
din Siracusa; 

‘a-paesana; - 
insano:. che: Jo gudiato 


La bella. musica, piace 
artistictutti-s , 

simpatia degli spettatori 
Questa - seba. Pi ; 


imporiariti;: prosust. 
quandaro dattia part 














detta 
Corriere Giudiziario 
Corte doAasise. . 
‘L'omicidio di Tarcento 
L'udienza antimeridiana viene con- 
mata nella farmazione della giuria: 
Pi plat pomeridiana si apre . alle 
(30. presiede it cav. Silvagni, Pre- 
Hc ilel Fribunale; P. M. il Pro- 
: a dol Re cav. Farlatti; alla 
a siedono l'avy. Alberto Mini e 
Gontini, meutre la parte. ci- 
ppresentata dagli avv. Gino 
‘e Anzil di Venezia. Dopo 
i chiama dei testi (una cinquantina) 
si inizia. 
nierrogatorio dell’ accusuto. 
dente: Ricobelli, dite quello 
ete, a vostra discolpa. 


sato. Sarò breve; signori giu], 


ati 4 dlicò loro tutta la verità. Sono 
Fio da modesti genitori ed ho lavo- 
i p sempre; a 2Î anni mi ammogliai 
na santa donna. Nelle parti di 
o incontrai un buon ambiente, 
he qui in città, per i miei ine 
bbi però da disgrazia di 
i con.tale Luigi Secco che 
i eommetteva lavori, sfruttandomi 
Mi usteggiò, — i, reudendomi 
Hoco buon! servigi, —* ug 
Ji Secco tu negò un credit» di 116 
ne segui un procedimento, men- 
mi con costui crescevano, 
ln gi rno, incontrandoci venimmo alle 
i iui; ebbi a riportare losioni che mi 
lutarono mezzo anno. Dupu quel fatto, 
andai ad abitare a Tarcento, presso 
Valentino ‘fulissio che dimostrava vo- 
j bene veramente; prendeva le 
mie diluse volentieri, e allora riacqui- 
Istai Ja inia fama in paese. 3 
Mali casa ch'io abitavo era co- 
erta di debi i proprietari di essa 
dormo parecchi, e il Valentino T'ulissio 
futtelava gli’ interessi dei. compro- 
Vprietari. 


rato 
con UL 
fricesin 


Wrimi dissensi. 

Gera anche un vecchio prete, mio 
Soinquilino; € questi s'interessò per 
Mriscattare l'abitato gravato di ipoteche. 

Un giorno, il Tulisso ini trovò in 
luvosteria, in compagnia d'una ragazza, 
(letra Stellin; si beveva un bicchiere 
di vno; io non so ancora spiegarmi 

grché, ina il TPulisso rimase male 
impressionato da questo incontro: ne 

ucquero pettegolezzi : il Tulisso in- 

Misiliuò cuse pucòo convenienti sul. mio 
conto. Le . chiacchiere continuavano 
Vallurgandosi : anzi, mia inoglie ebbe 
lun giorno ua alterco con la ragazza. 

bipure, Je cose si mitigarono : ‘si tornò 
quasi buoni amici col Tulissio cui mia 
moglie e io tacemmo qualche regalo 
anche. di 

'frascorse parecchio tempo, così. 

L'accusato raccontò poi lunghe 
storie di pettegolezzi sorti anche per 
causa d'una sua sorella contro la 
uale si avrebbe voluto malignare 
circa la condotta morale. 

Si commuove al ricordo della so- 
rella che morì quasi improvvisamente, 
in seguito ad operazione subita al- 
l'Ospedale di Udine, 

— Il fatto mi addolorò, continua 

Wil Kicobelli, mi addolorò special- 
mente perchè il Valentino disse una 
cruda espressione, alludendo ad una 
causa disovorevole della morte di mia 
sorella, Io non potei dimenticare 
quelle espressioni del "ulissio: lo 
supplicai a rispettare almeno i miei 
morti : egli mi rispondeva che era fatto 
cosi, ch'era passimzista. 

» fon tutto questo ,èbbi sempre cura, 
nelle varie occasioni, della famiglia 

‘Tulissio, specialmente pei suoi figli. 

Insinuazio 

Un giorno s'insinuò a mio carico, 
dalle comari, ch'io avessi avuto intimi 
rapporti con un’altra rag: fu chia- 
rito invece ch'io incontrai la ragazza 
di sera, mentre andava-in cerca del 
jsw genitore; mi ol rii di aiutarla 
Snella ricerca; nulla più. 

5 Si parlò allora del fatto, facendo il 
nome di tale Pietro Armetlini, il quale 
un giorno venne da me minaccian- 
domi con un bastone. 

Ne seguì un processo: sentii dire 
poi che si accusava me del turpe 
tcato; sei mesi prima, si diceva, avrei 
avuto rapporti io con la ragazzi 
i Queste dicerie mi dispiacevano ; ed 
avrei voluto anzi cambiare paese. 

Ne venne cusì un complesso di mali- 
gnazioni, di accuse d'ogni genere, di 
denigrazioni anche a carico di mia 
B moglie : mi si dicevano i titoli pi 
vergognosi: becco, cornuto e content 
Ma allora mi arrabbiai, signori gi 
lati, mi drrabbiai sul serio: si insi- 
mava contro mia moglie, ch'era in- 
\fermiccia e debole! 

! Notte di sangue. 

Il giorno 2 febbraio, avevo parecchi 
affari; fui a Mulinis e con parecchi 
amici si bevette molto. Rincasai alle 

E 7, uscendo subito «dopo; mia moglie 
era già andata a letto. Ricordo che 
verso la mezzanotte entrai al Catfè 
Nigris; da solo mi posi a gi Ì 
roulette: certa Tomas mi si avvicinò e 
si giuocò assieme allegramente. Eru 
driilo, Poco dopo entrò nell’ esercizio 
i Îl Tulissio con la moglie, il Missera o 
l'Armellini. Costoro mi perseguitavano 
i sempre ; io, per loro cagione, non po- 
tevo, frequentare piùjla buona società. 
. Feci per andarmene, per: evitare 
incidenti, e trassi di tasca il portamo- 
tete, Allora il Tulissio usci a dirmi 
“— Pagate i vostri deb »e_ 1 
miei debiti li pago» — risposi — 
gente sporca e pidocchiosa....» 

Era quello che si meritavano ; con- 
fesso francamente, signori giurati, di 
essere proprio andato fuori dei limiti, 
altora. Uscii poi, dopo la scenata : in- 
contrai l'amico Patriarca, col quale 
si andò acasa sua a bere nua botti- 
Blia di bianco. L’alcool mi accendeva 
le tempie e tornai a casa un po” bar- 
tolando. Inciampai entrando încamera; 


[mia moglie usci ad incontrarmi col 


lume. . e 

Sentii allora che dalla vicina éa- 

mera del’ Tulissio si diceva forte: 
«E' quel-briutto becco, con, quella 
brutta... di sua moglie ». : 
Salii le scale irritatissimo, e gridai 
loro: — Vergognatevi! vi ‘scagliate 
contro una ‘povera donna ‘onesta che 
non può difendersi !.. Entrai in ca- 
mera, ina ne uscii subito, perchè i 
vino mal digerito mi faceva ‘male: 
tiscii malgrado il divieto ‘di mia mo- 
glie. Mentre stavo chinato, fuori sul. 
poggiuolo, ini vili qualcuno a fianco : 
una figura vestita di bianco; era il 
defunto ‘T'ulissio. 

In quel mentre egli mi si avvin- 
ghiò, ed io risposi all’ assalto : ci col- 
iuttammo ma per pochi istanti 
Quello che avvenne’ non ricordai 
cisamente: dopo qualche tempo 
accorsi di giacere in unia posizione 
dolorosa; eravamo caduti entrambi 
dal poggiuolo ; sentivo dolori in varie 

. A stento potei levarmi da terna; 
ayevo la bocca piena di segatura ch'era 
nel cortife davanti la bottega d’ uri 
falegname. 

Riavutomi un po’, abbracciai 
iai mia moglie: le lasciai il -porta- 
monete e inì allontanai, nella notte: 
Caddi, fuggendo, e mi feci male ad 
una gamba: arrivai a Tricesimo, ove 
troval una carro; con la quale mi 
feci portare da mio fratello Luigi, a 
Ullive. 

Qui seppi che il fulissio era 
inorto; fa=uotizia mi dispiucque dav- 
vero, Allora mi costituit da solo ai 
carabinieri, 

Le contestazioni: 
Il Presidente fa notare all’accusato 
come egli riferisca oggi cose nuove; 
per esempio, la relazione tra il Pio 
‘l'ulisso, fratello del morto, e la moglie 
dell’accusaw. IL Ricobelli nega d'aver 
ucciso un cane del Secco; d'aver ta- 
gliate le orecchie all'animale e d' a- 
verle inchiodate-suila porta del Secco 
con questa dedica: «Oggi al cane, 
domani al padrone ». 
— Nun è vero, questo. 
— Poste anche conlinnato da Pres 
tore y 


È quanto alla sera del 2° feb- 
braio, pure siate stato voi a pruvo- 
care, per primo, il Tulissio nel caffè 
Nigris, estraendo i denari e osten- 
tandoli. 

— Estrassi un pezzo da cinque, per 
pagare, e non volevo provocare nes- 
sun. 

Seguono altre minute contestazioni; 
quindi il presidente cav. Silvagui so- 
spende per brevi momenti la seduta. 
“Il diavolo,,. 


Pres. — Andando a casa, voi, quella 

uotte, cominciaste a gridare nel cor- 

tile: è qua il diavolo, è qua il dia- 

volo !... d 

— No, Eccellenza, inciampai e dissi: 

— 4 Ma che diavolo c'è, qui ?...» 

— E il frustino eo) quale avreste 

picchiato sulla porta del Tulissio, non 

foste a prenderlo in casa? 

‘ — Nossignore. Avevo l'abitudine di 

uscire col frustino, la mattina. 

— Quella sera, però, al Caffè non 

l'avevate. 

— Nossignore, © 

-. Voi forzaste anche la porta della 

camera del Tulissin, tanto che un car- 

dine uscì dal muro. 

— Nossignore, 

— Volevate entrare in camera, ma 

non lo poteste : perà vibraste due colpi 

di frustino sulla testa del Valentino, 

tentando anche di gettarlo dal pog- 

giuolo. 

—. Non è possibile, questo, e lo 

nego. * 

— L'impugnatwa dello scudiscio 

fu trovata lorda di sangue. 

* — Può essere, perchè io quel giorno 

avevo una lacerazione al polso d'una 

mano. 

— Cosa diceste a} Maresciallo dei 

Carabinieri, costituendovi ? 

— Non ricordo bene. 

Diceste d'aver dato anche colpi di 

frustino al Tulissio... E' vero ‘che trat- 

tavate abbastanza male vostra mo- 

glie 
— No, siguor' Presidente : gfe ero 

alfezionato. 

— Non Ja faceste taggire di casa, 

una volta? 

— Fa il Tulissio a farmela fuggire, 

per mettermi in dispregio presso la 

gente, 


È’ vero che, invece d’un bacio 


«leome dite voi, faceste delle minaccie 


a vostra moglie prima di fuggire ? 
— Nego. 
L'udi nza è levata. 

Tribuuale di Udine. 
Presidente Cuno - Serra. P. M. Legati. 
Gatto vecchio. — Angelo Pizzuti d' anni 
43 fu Angelo da Cividale, è una vecelia co- 
noscanza della giustizia ; la sera del 25 gen- 
naio del 191ì fa sorpreso neli’ abitazione di 
rata Pietro Tunis di Trivignano, con certi 
a nesi addosso poco rassicuranti e com uit 
coltello in tasca. 

Come vigilato speciale, era in contrav- 
venzione perchè s'alioniauò da case senza 
autorizzazione. Fu condannato a un anno, 
tre mesi o 25 giorni di reclusione. Dit. Fréfi- 
solini. 

Appello fortunato. — L’oste Giovanni 
l'omassetig ei Scento (S. Leonerdo; era stato 
condannato dal Pretore di Cividate a 5 giorni 
«li reclusione e alla chiîsura dell’ esercizio 
ver aver dato da bere nleoo! a chi più non 
ne aveva bisogno, cioè ul carradore Giuseppe 
Ivan, già briaco. 

Il Tribunale mitigò la seotenza, ‘conden 
nando Poste Tomassetig a un giorno di car- 
core @ alla chiusura dell’ esercizio. per tre 
giorni, con la legge Ronchetti. 

î Dif. Brosadola. 


DA GORIZIA 


Il solito crimine. — Il conta- 
«dino Silvio Nantiero d'anni. 23, delia 
srovincia di Vicenza, ‘era ‘occupato 
quale operaio nei pressi di Cervignano. 
Fu colà arrestato sotto l'imputazione 
ili lesa maestà, e scortato a. queste 
carceri di via Dogano, in attesa del 
debattimento in suo confronto. 





Comunicato. 

"Nel ‘nieprizio di Giuseppe -D’ A- 
gostini, Udine, vin Cavour, 21, sì 
trovano in vendita, nùitamente e for- 
bici, coltelli, temperini, rasoi e tosa-. 
trici di qualunque genere, anche ri: 
voltelle Browning, revelve 
d'ogni grindezza, Fucili finis- 
simii e munizioni, in modo da 
sodilisfare qualsiasi esigenza. Merce 
di prima qualità. Pr madieì, 

Si arrota a perfezione qualsiasi og- 
getto. 7 

Per acquisti di lrutta se 
mune e di.lusso a pre: eccezionali 
per fine'stagione rivolgersi unicamente 
all'Emporio Ligugnana Via Manin. 
RANA 


««Ringriziamento: i 
“Dorina Belgrado Roviglio profon- 
‘lainente "commossa per tutte le atte- 
stazioni di. affetto e di compianto tri+ 
butate* pet si Jargo consenso di cor- 


‘i doglio 21 caro Estinto 


Damiano: -Roviglio 


ia. vivamente Ja spettabile Am- 
ministrazione. Comunale e Provinciale, 
il sig. Prefetto delia Provincia, il sig. 
Sindaco di Udine e il sig. Generalé 
Olea,: Comandante la Brigata di-Ca= 
valleria, il Collegio Veneto degli 
gegneri, il. Collegio, degli Ingegueri 
del Friuli, le Pubbliche e Private Am- 
uripistrazioni, le Asso ni, i -S6- 
dalizi, gli Istituti, Colleghi Ingegneri; 
Consiglieri: ‘Provinciali, e tutti °î pi 
vati «cittadini. che vollero, in ogni 
guisa,.; concorrere rendere solenni. 
je onorartze funebri, dell'amato . suo 
marito edelle quali serberà imperi 
tura riconoscenza. “a 

Pordenone 23° febbraio 1912,” 


CONSERVAZ. ONE E RiCUPERO 
* DELLA SALUTE 


‘Alle giovani spose e alle madri di fami 
glia:deve ‘interessare di essere infor: 
mate sul'imezzo di maggiore e più sòl- 
lecito effetto per prevenire, o -even- 
tualmente:curare, le sofferenze ine- 


all’allevamento dei bambini. La're-: 
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Domenico Del::-Biamo Dirgltore respons: | 


LI 


renti alla formazione, alla nascita e" 





lazione. qui ‘sotto. riportata stabilisce.: 
quale sia.il mezzo perinfondere ruova 
vitalità all’organismo stancato dalla 
maternità: “ Posso attestare che du- 
rante il mio lungo esercizio professio» 
nale ho sempre prescritto la 


EMULSIONE SCOTT 


come ricostituente alle gestanti 
soggette: a parti prematuri, nelle 
anemie successive alle crisi, e pei bam- 
bini molto gracili, con risultati effi- 
cacissimi, Amio giudizio, la Emulsione 
Scott, deve considerarsi un rimedio 
indispensabile'nei diversi periodi della 
maternità e:nell’allevamento infan- 
tile.” Cesira Bertilacchi, Ostetrica, Via 
del Toro No 1, Lucca, 21 Gennaio 1909. 
Anche pei bambini, e ragazzi, ai primi 
nel periodo della dentizione, ai secondi 
negli anni dell’intenso sviluppo, la 
Emulsione Scott evita sofferenze e il 
pericolo di qualsiasi forma d'imper- 
fezione fisica. Piccole dosi di Emul- 
sione Scott somministrate appena si 
veda un:accenno di gracilità, garan- 
tiscono lo sviluppo fisiologico e la flori. 
dezza dei bambini, Badisi però che la 
emulsione da usare è quella di Scott, 
qualsiasi altra inevitabilmente falli 
rebbe alla prova perchè nessuna è, nè 
può essere, uguale, In ogni periodo 
della vita, dall’infanzia alla vecchiaia, 
la Emulsione Scott è il rimedio. più 
eflicace pér la conservazione e il ricu- 
pero della salute. 

La Emulsione Scoit trovasi in tutte le farmacie 


Casa di cura 


per 


MALATTIE NERVOSE 


Trattamento speciale delle 
psiconevrosi (nevrastenia, i- 
sterismo) -è delle malattie 


funzionali dello. stomaco e 
dell’intestino. i -- È 


(UDINE .- 
Piamale.26 Luglio — Telefono 3:38 
= MEDICI 
Dir-Cav. Domenico Calligaris 
Dir Prof. Giuseppe Calligaris 


.- Ti Docente di neuropatolagia 
s/-ielta R, Università di-Rrma 


Per .ritire commercio 
cedesi:ini Udine, stabilimento” inda: 
striale, romodità di pagamento: 








Olio Sasso . Medicinale 
Emulsione “Sasso 
Glio-- Sasso -Jodate 
Oli Sasso di ‘pura Oliva 
Espertasione Mondiale 
L= ONEGLIA 


Casa di Satute 
7.07 10% Mel Dottor > 
Ant Cavarzerani.-x 
ti - per = È 
- Ghirurgia-Ostetricia 
Malattie : delle donne ...:: 
Visite dalle 11 alle 14 gratuite per 1 poveri 
: UDINE ©. 
3% Via Prefettura 10. - 
su TELEFONO- N; 309 


SENESE ARL STONE PARRA 


* peralivo “e fonico” preferie sempre 
I AMARO. 


Distilleria Agricola Friulana 
CANCIANI © GREMESE — UDINE. 


sa E “ 
Thermogène 

i ii sii ‘popoli eccellenza 
atei 
tempo ‘pet - sostituire nella cura dello af-. 
fezioni .re tiche € infiammatorie -(raf- 
‘gola; toretcolli, 


hi Toeaidima Fatta 

‘eva ncota, nicsol puro-e nequa di Colonia 

to toe fe fi Farmasia a L: 1,50 la mnaisla 

LR e en 
si lia: Ts 

ks ro Borisparie, 46. 


" Wibiimero aglio — 
Dott. V. COSTANTINI 


= In Vittorio Veneto: 


Premiato con Medagiià d’oro 
alla Esposizione. di Padova e di Udine (1903) 


Con'medaglia d'oro e due grandi premi 
atla Mostra del.confezionatori del:seme di Milano 
; (1906) —:— 

1,0 Inérocio cellulare bianco-giallo giapponese: 
1.0 Ineroeio'bianeo giallo sferico. Chinese: -< 
Bigiatlo-oro cellulare sterico. 
Poligiallo speciale cellulare. 

I: signori co.Fratelli DE BRANDÎg 
gentilmente si prestano è ricevere in 
Udine Je“commissioni 


ini iiannianini || 


CASA DI CURA E CONSULTAZIONI 


Gabibetto: di‘ FOTOELETTROTERAPIA, malattie 
Pelle:- Segrete - Vie urinarie. 
D P. Ballico medico spécialirta allievo 


delle. cliniche; di Vienna e 
Pari, ta 


©hi: 
Cure 8] 


gia delle Vie:Urinarie 
ali delle malattie dell prostata 
dellà vescica; dell’impotenza © nevrastenia, 
sessuale; Fumiciizioni mereurili per cura ra- 

ida e intensiva della safilide-Siero diagnosi 


tura rapida, intersiva' delia’ sifilide col 


606 Herlich. 
Riparto speciale-con sale: di: medicazione 
da bagni, di degenza e d'aspétto separato 
VENEZIA .S; Maurizio 2631-32 Tel. 780. 
UDINE consultazioni tutti {sabato dalle 
alie 11 Via CalzolaiN. 9° l:0 piano. ;* 


Casa di Cura 


per le malattie di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


dell Dott. Cav. ZAPPAROLI 


npadialistà 


approtste eri decreto delle R,Frefettme 


si 
wi 


si 
i 
si 
sa 








zia & M. Sa 
p jn-forro verniciato ‘a fuoco 


\oquitera: N. 


Sello Giov 


‘Udine < Via della 
Mobili, di 


Grande 


‘. Stabliîment 


Alobili: per “Albi 


‘Deposito M 


lusso e combini per appartamenti 


Megi, Farma 


‘per da lavorazi: 


MAGAZZINI 


AUGUSTO. 


sUDINE 


Spedialità PESE-CARR 
Impianti i SPACCATRI I 


VERZA 


hio 








n: momento. fa, pari ate di. rovi 


la mia:-vita: 
sî può tanto: facilmei 
ciate che io 3010 sia 


“’della‘imvasione russ: 


Nacqui nel castello di Beritia, 


nel ‘distretto di Kostova, in Polonia. i 


nostra -casa,.. prima 
‘mia: molto tempo 
‘nascessì, la -riostra famiglia: 

Ità:era:stata ridotta 


in'bravo uomo, buono, 


ratiere, amante’ della . 
ta: Mia madre. era Ù 


‘appena tre ann: 
i ‘8u0i figli non: sii né } 
due.Al 


tI 8 
vostra: pazieni e 
De jo ‘entrò: nell’esercito, nell’ ar: 
‘mata’russa, inténilo naturàlmente par: 
presto: abbandonò il servizio 
taré; s.ed:intimi co: È 
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denaro: 
veri per peo convenient: mente 
l'affitto delle nostre terre. Così era- 
vamo; spesso în tali strettezze che si 
i prestiti. Per que- 
jobleski, nella cui 

‘asa noi siamo attualmente. 

Egli prestava al mio pad'e del de- 
naro; ma non. era così avido e rapace 
come mi si:dice siano gli usurai, 
contrario, egli ci ha favoriti più di 
una-volta; e in realtà ora è l’unico 
‘amico che io abbia al mondo. 

Durante un certo periodo di tempo 
io fratello fu a Parigi, an- 
h' io ‘mi ci trovava per i miei studi 
Ma lo vedeva molto di rado. Stu- 
inoltre in anno .a Kesington, e 
‘fu:cotà che-appresi, a_ parlare 1’ in- 
glese.:Quarido ebbi sedici anni mé ne 
casa € per un anno initèro 
mio padre e mio fratello al 

vecchid: castello. 

Questo fu derto il periodo: più fe- 
licedella-mia vita. Mio fratello ed io 


i da'sera’ facevamo 


‘contadini erano îroppo po- 


Al povero babbo si sforz 


L'unica cosa: che «mi -turbasse era 
Y influenza che il tonte ‘Pietro Bera- 


vitchi, in engino di mid padre, co- 


minciava nl esercitare sul fratello. 


mio. Non potei mai spiegarmi la ri- 
ugnanza ch'io sempre ebbi per quel- 
uomo... > 
Spesso Alessio mi tormentava scher- 
zosamenté a questo sproposito, ed il 
Z 


parlare alla mia ragione per indurmi 
a sopportare suo cugini ituito invano. 
Boravitchi non mi ispirava che antipa- 
tia e diffidenza. 

Verso la fine dell’ anno .osservai che 
mio fratello era spesso distratto, sfug- 


‘giva il mio sguardo come se avesse. 


‘celato qualche geloso sééreto nel suo 
cuore. lgli non diceva. nulla, ma il 
suo viso era cSme: un libro - aperto 


continua agitazio! immaginavo cento 

cause; pensava.che - avesse fatto dei 

grossi ’ debiti, o: che fosse:innamorato. 
Giammai invece sospettai la veri 


varie volte, di° 


Nostro cugino veniva spesso al: ca- 
stello, e se passava una settimana. 
senza vederlo, Alessio: voleva partire 
sene a cavallo per la città dov.egli 
dimorava, ‘© non ritornava che.al mat- 
tino appresso, 

Mio padre si accorgeva che qual- 
cosa di insolito, di mutato eravi nelle; 
abitudini di mio fratello , ed un giorno, 
aprendo 1° uscio della camera ove tr 
vavansi Alessio e mio padre, fui 
presa di udire le loro voci alterate, 
il loro aspetto eecitato;-sicuro segno 
di un alterco. 

Pur tuttavia io non sospettavo li 


verità. Niuno poteva immaginarla.: Il 


fulmine cadde al ciel sereno. . Un - I 


giorno, nel penultimo inverno, un 
drappello di soldati arrivò al castello; 
ed il loro’ comandante ci. pose. —*noi 
tutti. al castello — in stato d'arresto. 
‘Mio padre, in: quel tempo, era: am: 
malato, troppo ammalato per essere 
condotto via. Fu.dayvero meglio nor 
lui! Egli ed. Alessio eran stati: 
nunziati come - cospiratori contrò il 
Governo russo. . 


1 2 
M. 740 
feti 


143. 
D28 — 12. 


ie 
AN 
Ae 
Aphonamer 
rr 


IL 


Sti 


‘A POME 
‘sontinue € 
asi 
daga, Ò 
jono Ste! 
Universo 
Jalfani e 
‘qooro ant 
giderazioni 
mostra ne 
indolment 
pubblicare 
Grazie 


"ITARIE: questo .periodo-di tempo mi . ide 
llo e Boravitchi. erano sempre Continua ato di, otti È Noi | 


\sinasi ch 
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ERAMO DEA Ke Corso: Roma 51 — ANCONA, G Via Andrea 

GAI Viale:Stazione 20 — BRESCIA, Via Trieste (Palazzo Credito Italiano) — FIRENZE, Piazza 

GENOVA; ‘Piazza: Fontane Marose — LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 — MODENA, Vià Scarp: 

‘Paolo :11 PADOVA, Corso ‘del Popolo ‘9. — PISA; Via S. Francesco 20 — ROMA, Via di 
A Via Valerio Catullo ‘#6: PARIGI;:44; Rue Pardonnet — LONDRA — BERLINO. 4 
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CiAppet 
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| gata dal 
liata 0‘ 
an'atmo 
questo: 
binazion 
finanza.:é 
liane 16€ 
delle chi 
Noi, € 
forzati: è 
oppure; 
di dimos 
l'hanno; 
provineì 
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pria con 
il fatto: 
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i stensioni 


* sifsnno responso della» Giuria. che 3 ‘fra le specialità farmaceutich 

salo ISCHI RCS o a:conferitola più alta ONORIFICENZA, è l'affermazione più 

6 ne: della sua ‘superiorità su tutti i preparati: del genere. 
Preparazione Brevettata Esc siva del Cav ONORATO «BAT. ISTA di Napoli‘ FARMACIA INGLESE DEL CERVO - Corso Umberto. I’ 


ana popi 
risultant 
metro..qi 
5.il popolc 
è vintra) 


INA. 
A. MANZO: 
MIILANO-ROMA-GENOVI 

ed intutte le farma: 


« Acqua di. Cetra demeta. 
di legno. resinosò. della. Norvegia | 


ui iLdo le, toesi più dalinate, le raucedini, catari 

‘ehiali: incipienti -a' ofonici, i" ent ‘rrì ‘pòlmoriari lo la 

riogiti;.ra0fedJori; Je tossi nervosa e;d'idiluonza. 
SESSANTA ANNI n 


‘l'reparazione è ‘vendità È 


tivo, Riccomaidato da; ‘celebrità 
NO, 

salle 5: Vie, Sii Hotolil 
SANT 


Sematore: del. el Regno, ebbe:‘a' dichiarare: o premiata Farmao 
bàtbaro.- Hareg geb ‘ed'‘ho.trovatò: ine: serve: 

gi idoli imo: mentre: ha ‘il‘pregio-di- non essere aledo='| 

luce le solite molestie’ ‘dell’ a7eool. Ù 


Nella' stessa farmacia. tri pure 
migliore dei ricostituenti tollerato al 
le più delicate. 

Moltissimi modici di Mitanò ie pres 
Sticcsso. 





‘Rimedio:: sovrano 
Ri cada don ’e novità igioniee imc diistom Stomidoo] 
si o. 
Mori, rli gomma; vescica Signore fg loranio, Faoge Conkestionate, 
e Signori ori. cono- Tri 
souiisin ad oggi. Catalogo 
ignellata: ne; 





Via Savorgnana “N: 1 cd o e Petotno 
tisne-aperto il 

netto -dallé:ò) 
Si reca anche 


ROSI, 
sind, Rini 





Guicirina a MELE SoLtorFICATI 
(curcerime-sHoier_Jeri4) 
Oi, ESTRATTO HAMANELIS Virbinica 


1 bott CESARE: TENCA specialista 
colo S. Zeno 6, p, I. MILANO 
VISITE 6; CONSULTAZIONI 
fo 10:alle:11 e dalle 14 alle” 10° 
Namicobolfo perla risposta. 
{Segretezza) 


[egli elémici 
Teclutava? 
‘“Scemiran, 


Dn NESSUN DIPLOMA: ina HA tro 

TUTELE COINICHE“da: quelle del Branch 

ISciamamna Mirigarzii i; Lombroso, Morselli, Zicarelli a’ quelle del Ba 
SP Ctrl, ‘Maragltàno; De' Renzi;-Cervello;' eci 6 Guotendo] 
Ì i medici ‘lenéi i 

1 ammalati di” 


da; Bovilarg na, 
lalistà: del 





